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Tirocini formativi attivi – Emanato il decreto Nessuna trasparenza e contenuti discutibili  Protesta della Uil e di altri sindacati
Il Miur convoca un incontro per il 30 novembre

In data 11 novembre 2011  l’uscente ministro ha firmato due decreti  inerenti lo svolgimento dei tirocini formativi attivi  e dei percorsi per l‘acquisizione della abilitazioni all’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria. 

 La UIL esprime a tale proposito  una forte protesta sia  per l’approssimazione con cui i due decreti sono stati licenziati,  per la  totale assenza di coinvolgimento delle organizzazioni sindacali ancorché tale impegno fosse  stato assunto nell’incontro del  3 novembre 2001  dai dirigenti del dipartimento università  unitamente a quelli dell’istruzione.

 A ciò si aggiunge il disappunto perché la diffusione è avvenuta secondo modalità inconsuete, con grande ritardo rispetto alla data della firma, in una pagina di complessa  accessibilità del sito istituzionale  e rendendo disponibile una stesura imprecisa, incompleta e con non pochi “svarioni”. Tra questi segnaliamo  l’ormai superata definizione della scuola dell’infanzia come scuola materna, l’assenza di riferimenti sulla spendibilità delle abilitazioni acquisite tramite TFA, che ha già generato ansie tra gli aspiranti candidati e scelte  discutibili  come i riferimenti alle prove concorsuali del 1999 per l’accesso alle abilitazioni alla scuola primaria e dell’infanzia.  In seguito delle proteste già rappresentate verbalmente  dalla UIL e da altri sindacati  il Miur ha proceduto  a convocare d’urgenza un incontro  per il 30 novembre 2011.      

(in allegato,  il testo dei decreti e le schede di lettura UIL Scuola)
Dal Governatore Visco parole di buon senso. Pieno sostegno della Uil Scuola. 
Il Governo le assuma concretamente nelle sue decisioni.
Puntare sull’istruzione per migliorare i tassi di crescita 
Di Menna: qualificare l’azione politica per la qualità delle soluzioni

L’analisi condotta oggi dal Governatore della Banca d’Italia non solo è condivisibile ma punta l’attenzione su un tema centrale per lo sviluppo del nostro Paese: ‘investire in conoscenza è una delle variabili chiave per rilanciare la crescita’. Ottica che trova il pieno sostegno della Uil Scuola. 

Il deficit  di valore attribuito nel nostro paese alla scuola e alla cultura è dimostrato da tanti indicatori. 
Le cifre indicate oggi  sono note. Lo stesso Governatore della Banca d’Italia sottolinea che si tratta di una ‘questione antica’. 

Il quadro tracciato da Visco sottolinea la necessità di un rapido cambio di marcia. 
Indichiamo tre direttrici di intervento: qualificare la spesa pubblica spostando risorse, da sprechi e privilegi improduttivi, a sostegno dell’istruzione. Puntare non soltanto ai livelli di istruzione ma alla qualità dell’istruzione. Valorizzare la professione docente: il lavoro degli insegnanti è il valore aggiunto della scuola. 

Vanno fatte, inoltre, riforme che non costano: la riforma della governance (la riforma degli organi collegiali ferma al 1974).  La sburocratizzazione del sistema istruzione (con l’utilizzo flessibile delle risorse, la possibilità di rapidi interscambi tra scuola, mondo del lavoro e territorio). La costituzione di reti di scuole. 

Proprio nei giorni scorsi si è svolta a Parigi una sessione di lavori dell’Ocse sui temi dell’educational. 
Dalla riunione è emersa la necessità di una vigilanza dei governi affinché il pareggio di bilancio non metta in pericolo il sistema di istruzione e formazione.

In merito al connubio istruzione/progresso sociale è stato varato un progetto internazionale volto ad approfondire l’effetto positivo dell’istruzione sull’esistenza dell’individuo e della società. Ma nel progetto l’Italia non c’è.

Occorre qualificare l’azione politica – sottolinea il segretario generale della Uil Scuola - attuando una competizione sulla qualità delle soluzioni che devono avere caratteristica di concretezza con la necessaria gradualità e la certezza dei risultati.

Si tratta di una sfida per la modernizzazione che la UIL sostiene da sempre  nella consapevolezza che la qualità del nostro sistema di  istruzione passa attraverso il necessario riconoscimento dell’impegno e del lavoro dei tanti insegnanti che si dedicano con competenza e passione alla crescita dei propri studenti.

	Ecco alcuni indicatori internazionali che sintetizzano la situazione italiana:

	Titolo  di istruzione 
e retribuzione
	Gli individui tra i 55 e i 64 anni con titolo d'istruzione terziaria guadagnano molto di più rispetto agli individui tra i 25 e i 64 anni con livello simile di istruzione. In Italia il differenziale tra i due gruppi è pari al 46%. La media dell’area OCSE è del 13% 

	Istruzione terziaria
	In Italia solo il 79% degli adulti con istruzione terziaria ha un impiego, mentre la media OCSE è dell’84% 

	Incidenza del titolo 
di studio
	Rispetto all’incidenza del titolo di studio: un datore di lavoro può prevedere di pagare circa il 50% (media OCSE) in più all’anno per un laureato con esperienza rispetto a un giovane appena laureato. In Italia, i datori di lavoro pagano almeno il 120% in più per un lavoratore con esperienza e titolo d'istruzione terziaria. 

	Le donne
	In Italia, le donne con titolo d'istruzione terziaria guadagnano il 65%, o ancora meno, di quanto guadagnano gli uomini con pari grado d'istruzione. la media OCSE è del 72%. 

	La spesa 
per l’istruzione
	Nel 2008, l’Italia ha speso il 4,8% del PIL per l’istruzione, ovvero 1,3 punti percentuali in meno rispetto al totale OCSE del 6,1%. 

	Gli investimenti privati
	L’analisi del Pil mostra un indicatore che deve far riflettere: gli investimenti privati nell’istruzione sono piuttosto limitati. L’8,6% della spesa totale destinata agli istituti d'istruzione in Italia proviene da fonti private, quasi la metà della media OCSE (16,5%). 

	La spesa
per studente
	In Italia la spesa sostenuta per studente nei cicli di livello primario, secondario e post-secondario non universitario è aumentata del 6%. La media OCSE fa registrare  un + 34% 

	Gli stipendi 
	Nei Paesi OCSE, tra il 2000 e il 2009, gli stipendi degli insegnanti sono aumentati in media del 7%, in termini reali, in Italia diminuiti (-1%). 

	
	Elaborazione Uil Scuola su dati Ocse – Regards sur l’éducation 2011


Ocse – Due giorni di riunione a Parigi sui temi dell’educazione
Il  pareggio di bilancio non metta in pericolo il sistema di istruzione e formazione
Il resoconto della riunione del comitato sindacale consultivo - TUAC

Si è svolto a Parigi nei giorni del 22 e 23 novembre il secondo degli incontri annuali del TUAC (Trade Union Advisory Committee) organismo sindacale con funzioni consultive presso l’OCSE sulle questioni relative a istruzione e formazione. Per la UIL Scuola ha partecipato Rossella Benedetti e per la UIL Milena Micheletti.

Oggetto della riunione gli esiti dell’ultimo G20, i contenuti della pubblicazione OCSE ‘Uno sguardo sull’educazione 2011’, il nuovo progetto del CERI (Centro per la Ricerca e l’Innovazione Educativa) su Istruzione e progresso sociale, il rapporto sullo stato di avanzamento del progetto di Valutazione dei risultati d’apprendimento a livello universitario e, infine, la discussione sulle attività future del TUAC.

Per quanto riguarda il G20, il presidente del TUAC, John Evans, ha evidenziato come risulta anche nel documento consegnato ai delegati presenti, la pervicacia dei Governi dei diversi Paesi nel concentrarsi sui tagli piuttosto che sulle misure di stimolo alla crescita. L’annunciato impegno a combattere la disoccupazione giovanile non ha prodotto misure concrete, né c’è stato alcun passo in avanti nel favorire la futura partecipazione al G20 anche ai rappresentanti delle parti sociali. 

A questo proposito il dibattito ha anticipato il punto all’ordine del giorno sulle iniziative che il TUAC dovrebbe assumere in futuro: molti dei sindacalisti presenti, infatti, hanno chiesto esplicitamente di dare a queste riunioni un taglio più operativo che informativo. La crescente influenza che gli studi dell’OCSE hanno nel determinare le scelte politiche ed economiche dei Paesi membri esigono maggiore coinvolgimento e possibilità di controllo da parte del sindacato mondiale, affinché i dati non vengano adoperati per ridurre i posti di lavoro o peggiorare le condizioni dei lavoratori del settore dell’educazione. Questa dovrebbe essere in sintesi la missione del TUAC nei prossimi anni.

L’OCSE, da parte sua, ha presentato ai delegati nei due giorni di riunione alcune sintesi di studi e progetti in corso o in fase di preparazione.  Rispetto ai dati offerti da Uno sguardo sull’educazione 2011, il TUAC sottolinea la mancata analisi nello studio dell’impatto della crisi finanziaria sui sistemi educativi, pur suggerendo la necessità che i governi vigilino affinché il pareggio di bilancio non metta in pericolo il sistema di istruzione e formazione. Il sindacato, inoltre, rileva come dall’indagine appaia evidente che per la crescita economica non basta formare adeguatamente i futuri lavoratori, bisogna anche avere adeguate politiche di gestione del mercato del lavoro.

Una certa diffidenza ha sollevato il rapporto sullo stato di avanzamento dello studio di fattibilità di procedure di valutazione dei risultati di apprendimento in ambito universitario. L’esperienza maturata con l’indagine PISA non può che far riflettere. 

Un progetto interessante è apparso, invece, quello del CERI, Educazione e progresso sociale. Indagare sull’effetto positivo dell’istruzione sull’esistenza dell’individuo e della società è un’iniziativa che potrebbe ridare a questa attività il posto centrale che merita. Il possesso di competenze cognitive e non migliora senza dubbio le condizioni di vita, individuare la portata del loro effetto e il contesto dove si possono meglio acquisire e sviluppare (scuola, famiglia, lavoro) non può che accelerare il progresso civile di uno Stato. Peccato che tra i Paesi partecipanti non ci sia l’Italia.

Monitoraggio piani programmatici scuola dell'infanzia e primo ciclo di istruzione

Prorogata al 12 dicembre la scadenza per l’acquisizione dei questionari attraverso il sito dell’ANSAS.

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l'Istruzione

Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici e per l'Autonomia Scolastica 

Roma, 23 novembre 2011

Oggetto: Monitoraggio delle Indicazioni per le scuole dell'infanzia e del primo ciclo – Proroga 

Con circolare n. 101 del 4 novembre 2011 questa Direzione Generale ha comunicato alle istituzioni scolastiche le modalità e i termini per la compilazione del questionario relativo al monitoraggio delle Indicazioni per la scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione presso l'Ansas, fissando al 30 novembre p.v. il termine ultimo di compilazione on line. 

A causa della notevole quantità di richieste di accreditamento da parte delle scuole prive della password di accesso assegnata alla istituzione (cfr. circolare 101/2011 nella parte Indicazioni tecniche), si rende necessaria una proroga dei termini indicati al fine di favorire la completa compilazione del questionario. 

Il nuovo termine è fissato al 12 dicembre 2011. 

Il Direttore Generale - F.to Carmela Palumbo 

venerdì 25 novembre 2011�
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